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MEDITANDO LA PAROLA

r".L'APOSTOLO PAOLO,'

"Paolo, chiamato ad essere apostolo
di Gesù Cristo per La volontà di
Dio" (1- Corinzi 1:1)
"Non sono io apostolo?" (f Corinzi
9: 1)
"Ma per La gtazia di Dio io sono
quello che sono; e la grazia sua
verso di me non è stata vana; anzi,
ho faticato più di loro tutti; non
già io, però, ma la grazia di Dio
che è con me." (1 Corinzi 15:10)

Lrapostolo Paolo viene considerato
da molti il più grande servitore di
Dio di tutti i tempi.
Può sorprendere quindi constatare
che durante la sua vita ha dovuto
faticare non poco per riaffermane
Ia validità del suo ministerio. Un
esame dei problemi che ha
affrontato in questo campo può
essere di incoraggiamento e sprono
a quanti oggi cercano di servire iI
Signore.

II punto fermo da cui partiva Paolo
era Ia sua chianata. Noi ci
soffermiano forse sulla
drammaticità delj.a sua folgorazione
sulla via di Damasco mentre a Paolo
senbra essere rimasto più impresso
quanto il Signore gli ha detto
durante i tre giornf di cecità.
Unendo gli accenni nei tre raccoriti
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deÌla conversione di PaolQ' in dtti
9, 22 e 26, troviamo che in quella
circostanza il Signore gli ha
detto:
...A chi avrebbe dovuto parlare: "i
Gentili, ai quali io ti mando"
(Atti 26zt7l
...Quale sarebbe stato iI
nessaglglio: "onde si convertano. .. .e
ricevanor per Ia fede in E€r la
remissione dei peccati"
(Atti 26:18)
...Che era stato scelto per una
missione particolare: "egli è uno
strumento che ho eletto" (Atti
9:15)
...Che avrebbe incontrato una dura
opposizione: "poiché io gli
mostrerò quante cose debba patire
per il mio nome" (Atti 9:16)
...Che era stato disposto per lui
un piano dettagliato: "quivi ti
sar&nno dette tutte Ie cose che t'è
ordinato di fare" (ltti 22:10)

A questo punto ci sarepmo aspettati
che Paolo si buttasse a capofitto
nelltevangelizzazione, forte di una
tale chianata. I suoi primi passi a
Damasco sembravano preludere a
questo, ma l'esperienza successrva
a Gerusalemme uostrava che i tempi
non' erano naturi. Troviamo quindi
un Paolo, non ancora apostolo, in



naftalina a Tarso, Iontano dai
teatri dove si svolgevano le
battaglie per I'evangelizzaztone,
Di quei lunghi anni sappiamo poco,
na cerchiamo di capire i sentinenti
del futuro apostoJ.o ai Gentili
quando avrà saputo che Itingresso
dei Gentili nella chiesa era già
stato realizzato ad opera di
Pietro.

Che cosa faceva Paolo a Tarso
durante quegli anni neII'oblio,
visto che non si legge nella Bibbia
di una chiesa in quella città? Due
cose, credo: si preparava ed
aspettava, nel senso positivo,
biblico della parola. Le sue
epistole, così piene di citazioni
daI Vecchio Testamento, attingono
non soltanto agli insegnamenti
ricevuti ai piedi di Gamali.ele ma
anche e sopr&ttutto ad un&
neditazione personale profonda
delle Scritture alla luce delIa
rivelazione che aveva ricevuto.

NeLla epistola ai Galati, paoJ-o può
affernare due verità sulla base di
questa esperienza. Prima di tutto,
iI suo nessaggio non era una
riedizione di quanto predicato o
scritto da altri perché I'aveva
ricevuto da Dio "poichè io stesso
non ltho ricevuto nè ltho imparato
da alcun uomo, na l'ho ricevuto per
rivelazione di GESU' CRISTO".
( Gal. 1: 12 ) , eppure gli aLtri
apostoli riconoscevano che il suo
nessaggio er& coerente con iL loro
e Paolo stesso gradiva questo
confronto "E vi salii in seguito ad
una rivelazione, ed esposi loro
I'Evangelo che io predico fra i
Gentili, ma lo esposi privatanente
ai più ragfguardevoli, onde io non
corressi o non avessi corso
invano". (GaL 2:21
In secondo luogo, la sua chiamata
non veniva dagli uomini cone egìi
precisa: "Paolo apostolo (non dagli
uonini nè per mezzo d'alcun uono,
Da per nezzo di GESU' CRISTO e di
DIO PADRE che I'ha resuscitato dai
norti", (Gal. 1:1), eppure Ia Bua
nissione specifica era riconosciuta
prima dalla chiesa di Antiochia e
poi dagli altri apostoli: "E quando
conobbero Ia grazia che n'era stata
accordata, Giacomo Y. e ^ 'Cef a e

Giovanni, che son reputati colonne,
dettero a ne ed a Barnaba la mano
dtassociazione perchè noi andassino
ai Gentilil ed essi ai circoncisi".
(GaI. 2:9).

Se serviamo it Signore dobbiauo
attenderci problerni, inconprensioni
porte chiuse. Per affrontare e
superare vittoriosamente queste
situazioni, è necessario rifarsi
alltesperienza di Paolo.
II nostro nessaggio non deve essere
un'imitazione di quello di qualche
frateLlo più in vista di noi, na
qualcosa che iI Signore stesso ci
ha dato. NeIIo stesso tenpo,
dobbiamo curarci che it nostro
nessaggio quadri con quello che il
Signore ha dato ad altri nostri
confratelli. La rivelazione
personale non è una rivelazione
esclusiva, perché Dio non è un Dio
di confusione na di. armonia. per
quanto riguarda il l{iogo ed i nodi
in cui dobbiano servire iI Signore,
dobbiano essere chiamati da Lui.
Non basta che dei fratelli ci
suggeriscono dove e cone, perché
quando arrivano i problemi
metteremno in dubbio la loro parola
invece di resistere.
Se il Signore ci ha chianati, a Suo
tempo le porte si apriranno e i
nostri fratelli potranno confernare
la bontà della nostra chiamata.

"E mentre celebravano il culto del
SIGNORE e digiunavano, lo SpIRITO
SANTO disse: Metteteui da parte
Barnaba e Saulo per I'opera alla
quale Ii ho chianati". (Atti 13:2)
Da questo passo app&re chiaro che
Paolo e Barnaba erano entrambi già
chiamati in precedenza, ma la loro
missione è iniziata solo dopo che
gli altri fratelli responsabili ne
hanno avuto conferna dal Signore.

1 Corinzi 15:10 aggiunge un'altra
verità: Dio chiama, Dio dà grazia,
na noi dobbiano lavorare.
"Ma per La grazia di Dio io sono
quello che sono; e la grazia sua
verso di me non è stata vana; anzi,
ho faticato più di loro tutti; non
già io, però, ma Ia grazia di Dio
che è con ne."
Se non abbiamo una chiara chianata
ed un chiaro messaggio, tenderemo a

( Corlt inua pag. 5 )



rallentare nell'opera quando
incontriamo le difficoltà. PaoIo
poteva proseguire perché a Tarso
aveva già affrontato queste
questioni. Forse nel nostro lavoro
per iÌ Siguore abbiano bisogno di
fernarci un attimo per riaffermare
i notivi per cui ci troviano dove
siamo. Fatto questo, però,' bisogna
ripartire di sl-ancior pep fermarci
solo al-Ia fine della nostra corsa.
Prendiamo come nostra I'esortazione
rivoLta proprio da Paolo ad un
servitore deI Signore che ci ha
preceduti: "Bada aI ministerio che
hai ricevuto nel Signorer per
adempierlo. " (Colossesi 4: 17)

Andrea Walker

TESTIMONIANZA

Fin da bambino sono stato educato
neLle vie del SIGNORE ed ho potuto
ricevere Itesenpio cristiano dalla
nia famiglia.
Accet.tai iI Signore GESU, CRISTO
nel mio cuore aIl'età di I anni,
durante un& riunione di giovani &
Padova e da quel giorno cominciai a
sperinentare iI Suo Amore.
AII'età di 14 anni però, il mondo
tentò di distogliere il nio sguardo
da GESU': quello che esso offriva
sembrava più piacevole della vita
che avevo sino a quel nonento
vissuto; questo mi spinse &
frequentare amicizie e anbienti
esterni alla Chiesa.

Ma ben presto restai profondamente
deluso perchè ni accorsi che a"vevo
lasciato alle mie spalLe I a vera
fe1-icità.
Ritornai così al SIGNORE, ben
sapendo che nel Suo immenso Amore
mtavrebbe perdonato. v i

Oggi ho 24 anni. e da allora ho
potuto constatare giorno per giorno
Ia fedeLtà di DIO: Ia Sua pace e Ia
Sua gioia hanno sempre riempito la
nia vita e quelIa della compagna
che Lui ha voluto aI mio fianco.

Specchi Daniele
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STATISTICA

Comunichiamo Ia statistica sulla
nedia dei partecipanti agli
incontri nelle nostre,'"Stazioni di
evangelizzazione" del' venerdì sera.

1989 1988 %

1 Vicenza n. 25 ' .A4 +1
2 Marostica n. 2A fi +3
3 Sarcedo n. 17 16 +1

Belluno n. L7 11 +6
5 Padova n. 15 14 +1

Campodarsego n. 15 13 +2
Marola n. 15 16 -1

8 Schio n. 14 15 -1
Vigonovo n. L4 14 /

10 Castel-franco V. n. 11 12 -1
11 Rovigo n. I t4 -5
12 Ronchi di ViII. n. 8 7 +1
13 Mira n. 7 6 +1
14 Portogruaro n. 5 / /
Vogliano ringraziare il SIGNORE per
questi incontri del- Venerdì sera,
per cone attraverso di essi il
Signore GESU' CRISTO ha potuto
salvare, battezzare con to SPIRITO
SANTOT Buarire, consolare,
fortificare.
II venerdì sera, untoccasione per
stare assieue e godere delle
benedizioni di DIO, per invitare
qualcuno a casa per un qualcosa di
specialer F€r sentirci più
integrati neÌla nostra Chiesa, per
seguirne più da vicino La sua
crescita, un'occasione per vedere
quante cose ueravigliose DI0 può
fare per te, se saprai esaere
puntuale aJ-I t appuntanento.
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3)

5)

6)

7l

RICHIESTE DI PREGHIERA.

1) Fr" Silvano ArcangeJ.i, Pastore
delLa Chiesa di Bologna.

La moglie del fr. Malcon Will-is
Pastore della Chiesa di Udine.

Fr. Ron e Vivian Rohe Missionari
in Indonesia.

4) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

Marinacci Renato, studente
presso iI Centro Kades.

Nuovi l-ocali di culto per Padova
e Vicenza.

Locale di Culto per Ia città di
Trevi so.

Alessandra Martucci di Massafra.

Figlio della sorella Zanon
Maria di Padova.

1-0 ) La rnogJ.ie del Pastore Guido
ScaIzi, missionario.

11) Tenda di evangelizzazione per
le Chiese di Padova e Vicenza.

12) Giuseppe tsortoli studente
presso I'IBI e SiIvia Mortai
studentessa presso I ' IBI .

13 ) Massimo un detenuto dell-e
carceri di Padova che il- nostro
Pastore sta visitando.

1,4 ) Fratelli e sorelle ammal-ati
delIe nostre Comunità: fr.
Giovanni Isgrò.

GIORNATA DI PREGHIERA

Ringrazi,arno iI SIGNORE per Ia
giornata di preghiera di Donenica 8
Gennaio. La Chiesa Italiana unita
in preghiera ha innalzato a DIO la
sua voce e siamo sicuri che iI
SIGNORE risponderà con gloria alle
richieste presentategll,.'

BREVI SERMONI

La Bibbia è l'unico libro, il cui
autore è senpre presente quando
qualcuno Ia legge.

Chi si prende tempo per la
preghiera ha anche tempo a
sufficienzér per tutte le altre cose
che ha da fare.

DIO ha due dimore: una è il ciel-o e
I t altra è un'anima aperta e
riconoscente.

Nessun uomo può influenzare la
lunghezza della sua vita, ma ognuno
può decidere quale ne sarà la
profondità.

Nessun uomo può cambiare la verità,
na la verità può canbiare l'uomo.

I casi sono due: o è Ia preghiera
che ti spinge ad evitare it
peccato, o è il peccato che ti
spinge ad evitare la preghiera.

8)

e)

Nuovs t{aacite
,.'tultiffti s prir4itt

77 ,L2.1988 JONATHAN
Figlio di Ester e

19.12.1988 ELENA
FigIia di Amelie

13. 01. 1989 MATTEO
Figlio di Milva e

STRIPPOTI
Giuseppe

PIRO
e Antonio

RUMINI
Giuseppe



DALLE NOSTRE STAZIONE DI

. . . . .''EVANGELIZZAZIONEI"

VICENZA: A conclusione del 1988,
ringraziamo il SIGNORE per il Suo
&nore e Ia Sua fedeltà. Egli ci ha
elargito quest'anno Ie Sue
benedizioni provvedendo per ogni
nostro bisogno nateriale e
spirituale. A Lui sia Ia Gloria.

SARCEDO: Venerdì 2 Dicenbre una
persona nuova ha partecipato alla
nostra riunione di preghiera.
Ringraziamo iI SIGNORE per le
risposte avute in questo anno e per
iJ. risveglio spirit,uale avuto nella
nostra zona.

SCHIO: Vogliamo ringraziare iI
SIGNORE in nodo particolare per la
riunione del- 30 Dicenbre tenuta a
casa del fr. Carlos, nella quale
abbiano avuto la visita di due
persone nuove che sono state
profondanente toccate da1Ia
presenza del SIGNOBE.

VICENZA Giovani: In questo mese
siamo stati incoraggiati datla
buona testimonianza dataci con la
loro costante presenza da alcuni
dei nostri giovani i quali
incontrano difficoltà nelle Ioro
famiglie a causa deÌla loro scelta
cristiana. La Sua Parola ci ha
esortati a pregare per Ie nostre
faniglie inconvertite e ci ha dato
forza.

PADOVA Giovani: Ringraziamo il
SIGNORE per Ia riunione di Sabato
31, trascorsa con i fratel-li di
Vicenza. Le testimonianze ascoltate
hanno dinostrato ancora una volta
Ia fedeltà del SIGNORE in ogni
giorno della nostra vita e Ia Sua
Parola ci ha incoraggiati per iI
1989. - Giosuè 24215 -

ROVIGO: Le riunioni di questo mese
sono state dedicate alla preghiera
di intercessione per questa città,
in particolare per tutte le persone
che ci hanno fatto visita in questo
1988. "..I1 sene intanto gernoglia
e cresce nel modo chtegli stesso
ignora". Marco 4:27 -v ^

BONCHI DI VILLAFRANCA: Ringraziano
iI SIGNORE per Ie riunioni del mese
di Dicembrer p€r Ie benedizioni
avuter per la comunione fraterna
e per la Sua nano benefica che ci
ha protetto in tutto questo 1988.

CAITIPODARSEGO: "..Credi nel Signore
GESU' e sarai salvato tu e Ia casa
tua". - Atti 16:31 -
Con questo versetto abbiamo chiuso
I'anno 1988 con Ia certezza che il
SICNORE completerà l'opera Sua
nelle nostre faniglie.

PADOVA: Un ringraziamento comune
per J-e benedizioni ricevute in ogni
riunione e per la consolazione nel
sapere che il- Suo ritorno è oggi
più che nai vicino.

MAROSTICA: Venerdì 16 Dicenbre un
buon incoraggianento ci è stato
dato dalIa Parola di DIO: 2 Cor.
4:L7, La pace che viéne dal SIGNOBE
è un qualcosa di speciale che
riesce ad arrivare nel .nostro cuore
anche quando i probleni della vita
quotidiana sembra sopraffarci.

VIGONOVO: Gloria a. DIO per
l'incontro di Venerdì 9 Dicenbre,
il SIGNORE ci ha benedetti toccando
it cuore di tutti i presenti e
molti hanno potuto ringraziarlo per
quello che DIO ha fatto nella loro
vita.

BELLUNOI Ringraziano iI SIGNOBE
perchè ogni volta che ci
incontriamo EgIi ha sempre qualcosa
di nuovo per noi, e lo
sperimentiamo pienamente nella Iode
e nelltascolto della Sua Panola.

VICENZA'PADOVA-Preghiera sorelle :
Bingraziano il SIGNORE per questi
incontri r per Ia costante presenza
delle soreller per i momenti di
benedizione che possiano avere
assieme nel pregare il- nostro
meraviglioso Signore GESU' CRISTO,
e per Ie risposte avute.

PORTOGRUARO: Lodiamo IDDIO perchè
in questo 1988 sono iniziate Ie
riunioni in questa città, preghiamo
affinchè Ia Sua opera vada avanti
prosperando e chiamando a
salvezza. A DIO sia Ia Gloria.



Siamo a vostra dispoaizione per
consigli spirituali, preghiere
per gli aonalatl e visite.

Pastore: Enzo Specchi
TeI. 044414L4O52
Tel. 049/9070201

RIUNIONI

C H I E SA D I PADOVA . . .. . .ViaWolf Ferrarin. 10 TeI. 049/60190E

- dalla Stazione dei treni prendere iI Bus n. {

Dooenica ore 9.15 Scuola Domenicalerr rr " 10.15 Culto di Adorazione

Martedl r' 10.00 Riunione di Preghiera delle SoreIIe
(Locale di Via P. Liberi n. 17), 19.00 Riunione di Preghiera
(Locale di Via P. Llberi n. I7)

Mercoledl " 20. 30 Studio Biblico

Sabato " 20.30 Riunione dei Giovani
(Locale dl Via P. Liberi n. 17)

CHIESA DMCENZA. ... Via Quadrin.75.... TeI.0444liLZ6B4

- dalla Stazlone dei treni prendere iL Bus n, 7

Donerrica or" il:33 ::l::""?"1;l:=l:""
Martedì. " 20. 30 Studio Biblico

Mercoledl " 10.00 Biunione di Preghiera delle SorelLe

Sabato " 20.00 Rlunione dei Giovani

CH I E SA D MNE ZI 
^- 

Vial{. Cervinon.l6 (30030 FAVAROVENETo) TeI. 041/630574

- da Piazzale RoDa prendere il Bus n. 4

Domenica ore 16,00 Scuola Donenicale
" 17.00 Cul.to di Adorazione

Mercoledi. " 20,00 Studio Biblico

RIUNIONI DI PBEGHIENA A CURA DELLE CO}IUNITA'

PADOVA - Venerdl. - ore 20.30 - a turno preeso famiglie di fedeli
CA-I'IPODARSEGO (PD) - Venerdl. - ore 20,30 - a turno presso fariglie di fedeli
VILLAI'nANCA (PD) - Venerdl - ore 20.30 - a turno presso fa.Eiglie di fedeli
LEGNASO/VIGONOVO (PD/VE) - Venerdi. - ore 20.30 - a turno presso faoiglie dI fedeli
MIRA (VE) - Venerdl - ot€ 20.30 - e turno presso famiglie di fedeli
PORTOCRUABO (VE) - VenerdL - ore 20.30 - e turno presso faniglie di fedeli
VICENZA - VenerdL - ore 20.30 - a turno presso fa-oiglie di fedeli
MAROIJI (VI) - Venerdl' - ore 20.30 - a turno presso famiglie di fedeli
VALDACNO (VI) - Venerdl - ore 20.30 - a turno presso fanigLie di fedeli
SCHIO (VI) - Venerdi. - ore 20.30 - SaIa di Riunione - V, Cristoforo n.27
SA8CEDO (VI) - Venerdi. - ore 20.30 - pressro Ia fam. Rigon Giovanni

Via Granezza n. 23
MAROSTICA (VI) - Mercoledl - ore 20.30 - Studio Biblico

- Venerdl - ore 20.30 - Riunione di preghiera
Sala di riunione - Via Col. Screnin n. 9 - TeL. 0424l?S0L6

CASIELFRANCO V. (TV) - Ven+i'di - ore 20.30 - a turno presso famiglie di fedeli
Rovrco - verr:rdi - or€ 20.30 - Via cesare Battisti n. g int. g
BELLUNO - Sabato - ore 16.30 - presso fan. Rossa Benito

Safforze n. 28 - Zona Aeroporto - Autobus n. 5 - TeI. 04S7/3Zg?9

Per infornazioni scrivere E tèIefonare a:
ENZO SPECCHI - CaseIIa Postale 16 - 36040 CRISIGI.TANO DI ZOCCO (VI) - TeI. 0444/414052
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